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La legge regionale 14/2015

“Disciplina a sostegno dell'inserimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in

condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro,

sociali e sanitari”

promuovere e sostenere l’inclusione sociale, facendo leva sulla formazione e l’autonomia
attraverso il lavoro delle persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità, ossia quelle persone
che, unitamente ad una condizione di disoccupazione, si trovano in una situazione di difficoltà
economica, sociale e personale.

integrazione dei servizi del lavoro, sociale e sanitario come modalità di programmazione
e attuazione degli interventi, prefigurando condizioni organizzative, procedurali e professionali
tali da garantire una valutazione, una presa in carico ed una progettualità individualizzata
realmente integrata



L’attuazione della legge

Programmazione
Linee regionali di programmazione integrata dei servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari

Piano triennale integrato territoriale dei servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari - individua gli
obiettivi, le priorità, le misure d'intervento e l’organizzazione delle equipe multiprofessionali.
Oggetto di consultazione e confronto con le parti sociali.
Sono state ad oggi attuate le programmazioni relative alle annualità 2017, 2018 e 2019.

Equipe multiprofessionale distrettuale
Composta dai tre servizi, opera considerando la persona in maniera globale e unitaria e
utilizzando le distinte competenze specialistiche degli operatori componenti

Percorso di presa in carico:
1. Accesso > può avvenire indifferentemente presso i servizi per il lavoro, sociali e sanitari
2. Valutazione > attraverso strumento unitario utilizzato dai componenti delle equipe
3. Programma personalizzato > sottoscritto dall’equipe e dall’utente, contiene le azioni

finalizzate all'inserimento lavorativo e all'inclusione sociale
4. Attuazione intervento > soggetti attuatori per ogni distretto selezionati tramite Invito pubblico

emanato dalla Regione Emilia-Romagna con risorse FSE sulla base della programmazione
territoriale



L’indice di fragilità

Lo strumento previsto per la valutazione della condizione della persona/utente che si presenta ai servizi, è il

“indice di fragilità” (DGR 191/2016), strumento di lettura trasversale della «vulnerabilità».

Sulla base delle valutazioni effettuate e con riferimento alle “soglie/range” si prefigurano per l’utente le 
seguenti opzioni: 
❑ prosieguo dell’assistenza nell’ambito del servizio di accesso; 
❑ presa in carico integrata; 
❑ elevata criticità – interventi mirati dei singoli servizi.

La presa in carico integrata, prevista dalla L.r.14/15, deve essere infatti destinata a quelle persone fragili 
che presentano problematicità multiple e rilevanti, che si collocano all’interno del range 2 (>30 ≤ 58 punti), 
per le quali un programma di azioni congiunte da parte di più servizi risulta la risposta appropriata per 
raggiungere l’obiettivo di un inserimento lavorativo inclusivo.

30 Item suddivisi in 5 domini

▪ funzionamento personale

▪ funzionamento sociale

▪ condizione sociale

▪ condizione economica

▪ occupabilità



Il coordinamento metropolitano e l’indagine sull’attuazione

Gruppo di lavoro metropolitano sull’attuazione della L.r. 14/15
Composto da Uffici di piano, Servizi sociali territoriali, AUSL di Bologna e Imola e Agenzia 
Regionale per il lavoro.

Processo di consultazione e confronto con le parti sociali sui Piani Integrati Territoriali e la 
programmazione annuale si è svolto in questi anni a livello metropolitano, nell'ambito della 
Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria Metropolitana di Bologna.

Indagine a livello metropolitano sul funzionamento operativo della l.r. n. 14/15 in collaborazione con 
l’Università di Modena e Reggio Emilia.
Analisi ed elaborazione dei dati presenti all’interno del cruscotto regionale  dell’ Agenzia 
regionale per il lavoro dell’Emilia-Romagna.

Avvio di un approfondimento di stampo qualitativo.



L’utenza e le sue caratteristiche: profili di fragilità trattati

❑ Rappresenta la somma del numero di profili di fragilità la cui compilazione risulti almeno avviata,

indipendentemente dallo “stato” del profilo

❑ Dall’avvio dell’attuazione della l.r. 14/15 trattati circa 19.000 profili a livello metropolitano

Principali caratteristiche:

▪ leggera prevalenza femminile

▪ quasi la metà dei profili trattati è rappresentata da persone di età compresa tra i 35 e i 54 anni, con un

aumento progressivo della quota di under35. La quota di over65 è invece praticamente assente

▪ circa due terzi dei profili è di cittadinanza italiana, la restante quota è rappresentata per la quasi totalità da

persone extracomunitarie.

▪ oltre un quarto dell’utenza è parte di un nucleo mono-persona.

▪ circa il 60% dichiara di non avere minori a carico, meno del 1% con invalidi a carico

▪ la larga maggioranza dei profili trattati non è precedentemente conosciuta dai servizi di accesso



L’utenza e le sue caratteristiche: destinatari coinvolti

❑ Rappresenta coloro che hanno usufruito, o sono stati selezionati come futuri beneficiari, dei

programmi e delle azioni

❑ Dall’avvio dell’attuazione della l.r. 14/15 coinvolti oltre 5.300 destinatari a livello metropolitano

❑ Principali caratteristiche:

▪ rimane pressoché identica la distribuzione per genere rispetto ai profili trattati;

▪ viene meno l’incremento progressivo della quota di utenza under35;

▪ sembra invece essere un fattore rilevante la nazionalità. Rispetto al totale dei profili trattati la quota di

destinatari coinvolti con nazionalità italiana scende a livello metropolitano di quasi 10 punti

percentuali;

▪ si conferma come oltre un quarto dell’utenza è parte di un nucleo mono-persona e quasi il 45% composto

da nuclei di 1 o 2 componenti;

▪ aumenta lievemente la quota di destinatari con minori e disabili a carico;

▪ la quota di destinatari precedentemente conosciuti cresce enormemente rispetto al totale dei profili

trattati.



I soggetti coinvolti: account attivati, equipe multidisciplinari e

responsabili del programma

❑ Per gestire l’attuazione della L.R.14/2015 nei diversi distretti, l’Agenzia per il lavoro dell’Emilia-
Romagna ha sviluppato uno specifico sistema informativo “Assist-ER”, che ha messo a disposizione
di tutti gli operatori dei servizi del territorio. A livello metropolitano sono in totale 460 gli account
attivati, di cui 214 appartenenti al servizio lavoro (47%), 179 al servizio sociale (39%) e 67 al
servizio sanitario (15%).

❑ L’indicatore sulle equipe multifunzionali esprime, in valori percentuali, il numero totale di equipe
attivate per ogni tipologia di configurazione di servizi coinvolti possibile (lavoro + sanitario; lavoro +
sociale; lavoro + sanitario + sociale).

❑ Ultimo elemento riguardante l’equipe si riferisce ai responsabili dei programmi personalizzati. A
livello metropolitano sono quasi 200 gli operatori individuati come responsabili dei programmi.



I soggetti coinvolti: account attivati, equipe multiprofessionale e

responsabili del programma

Composizione equipe multiprofessionale Numero di responsabili di programma



I soggetti coinvolti: distribuzione dei profili trattati in base al

servizio di accesso

❑ A livello metropolitano, per l’annualità di programmazione 2017, poco meno della metà degli utenti
profilati si rivolge al servizio sociale come punto di accesso, allo stesso modo poco meno della metà si
rivolge invece al servizio lavoro. La fetta residuale (5%) si rivolge infine al servizio sanitario.

❑ Nel 2018 quasi 8 utenti su 10 accedono attraverso il servizio lavoro, similmente anche per il 2019
circa il 70% di profili sono riferiti sempre al servizio lavoro. Il motivo di tale aumento potrebbe essere
ricondotto alla scelta regionale di sottoporre l’indice di fragilità a tutti i beneficiari del Reddito di
Cittadinanza.



Caratteristiche dei programmi personalizzati

❑ A livello metropolitano l’insieme dei programmi è pari a 1233 per l’annualità 2017, 941 per il 2018 e

1087 per il 2019. La quota di programmi chiusi è ovviamente più bassa per l’annualità più recente

(17%) e cresce invece per le altre annualità (57% per il 2018 e 89% per il 2017).

❑ Il totale degli interventi previsti nel corso delle tre annualità di programmazione è pari a 24.253, con

una media per ciascun programma sottoscritto di 7/8 prestazioni/misure.

❑ L’annualità 2019 ha visto un incremento rispetto a quella precedente negli interventi a carattere

formativo (aumento probabilmente riconducibile alla pandemia) e una riduzione dei tirocini

❑ Tra le azioni di formazione, la formazione permanente ricopre il ruolo più importante. Sono circa 5.500

gli interventi previsti, più di uno per ogni programma sottoscritto per le annualità 2017 e 2018 e oltre 2

per il 2019.



Caratteristiche programmi



Budget finanziario

❑ Le risorse finanziare sono garantite, nella quasi totalità, dal Fondo Sociale Europeo (FSE).

Fonti secondari di finanziamento provengono dai comuni e dalle unioni di comuni, dal

Fondo Sanitario Regionale e dal Fondo Sociale Regionale.

❑ Si distingue in particolare tra budget iniziale, che fa riferimento alle risorse previste nel

momento in cui viene definita la programmazione, e il budget programmato effettivo, che è

invece l’insieme delle risorse effettivamente inserite nei programmi personalizzati

❑ Budget per area di intervento: nelle annualità 2018 e 2019 tirocini sono individuati come

fonte principale di spesa nella programmazione annuale, con circa 2/3 delle risorse

assegnate a questa area di intervento. Il budget programmato effettivo restituisce invece

una proporzione diversa delle risorse, con una quota molto più alta relativa alla parte

formazione.



Budget finanziario

Risorse finanziare iniziali e risorse 
programmate effettive per annualità

Risorse finanziare iniziali e risorse 
programmate effettive per area di 
intervento


